Proposta per l’inserimento nel nuovo Regolamento EMAS III di una Appendice

che consenta il riconoscimento e la valorizzazione da parte della Commissione Europea di*
EMAS NETWORK

TRA 

ORGANIZZAZIONI, IN SPECIAL MODO PICCOLE E MEDIE IMPRESE, 

OPERANTI IN UN TERRITORIO DETERMINATO O IN UN “CLUSTER”
E CHE PRODUCONO PRODOTTI O EROGANO SERVIZI SIMILI,

CHE PERSEGUONO UNA REGISTRAZIONE INDIVIDUALE

Al fine di promuovere la partecipazione delle organizzazioni (specialmente delle piccole e medie imprese), incluse quelle concentrate in un’area geografica ben definita oppure operanti in qualunque forma di “cluster”
 (es.: catene di fornitura, distretti industriali, aree turistiche, centri commerciali,…), le autorità locali, in collaborazione con associazioni di categoria, camere di commercio e parti interessate (quali ad esempio sindacati, associazioni ambientaliste, singole imprese,…) possono fornire assistenza alle organizzazioni nel rispondere ai requisiti dell’EMAS, implementando attività e risorse collettive. Le organizzazioni condivideranno e useranno queste attività e risorse collettive per compiere i passi necessari per conformarsi individualmente al Regolamento EMAS e per richiedere la registrazione su base individuale. 
Le autorità locali, associazioni di categoria, camere di commercio e altre parti interessate che insieme costituiscono un network per la promozione di EMAS, ottengono un riconoscimento ufficiale dalla Commissione Europea, secondo le modalità di seguito delineate.

Al fine di evitare ogni possibile confusione fra tale riconoscimento, denominato “EMAS Network”, e la registrazione EMAS delle organizzazioni, viene creata una sezione speciale del Registro Europeo (ovvero un registro autonomo collegato ad esso), specificamente identificata come “Riconoscimenti ai Network per la promozione dello schema EMAS” e contenente i riferimenti dei Network che hanno dimostrato la conformità ai requisiti della presente Appendice.

Per ottenere il riconoscimento “EMAS Network”, le autorità locali insieme alle associazioni di categoria, camere di commercio e altre parti interessate:

· Istituiscono un organismo di promozione che fornisca assistenza alle organizzazioni localizzate nella stessa area geografica e/o operanti nello stesso “cluster”, realizzando attività collettive e mettendo in atto e rendendo disponibili risorse comuni. L’Organismo di Promozione è costituito da soggetti pubblici e privati, ricopre il ruolo di coordinatore del network tra autorità locali e parti interessare ed è responsabile della realizzazione delle attività e risorse previste. L’Organismo di promozione deve essere costituito per mezzo di un accordo ufficiale e formalizzato tra autorità locali e le diverse parti interessate che stanno operando in network a favore dello sviluppo di EMAS, e ad esso devono essere attribuiti gli appropriati ruoli e responsabilità nella realizzazione e nel mantenimento delle risorse e attività collettive per l’area o per il “cluster”.

· Definiscono con precisione l’ambito di riferimento dell’EMAS Network, indicando le organizzazioni coinvolte, i settori caratterizzanti, i prodotti prevalenti ed, eventualmente, la dimensione geografica e l’area territoriale interessata. Per “prodotti prevalenti” si devono intendere, secondo l’accezione adottata nelle attività normative della Commissione Europea, i beni manufatti (prodotti finiti, beni intermedi o strumentali) e i servizi principali dell’area o del “cluster” in cui viene creato l’EMAS Network.

· Realizzano una analisi ambientale mirata ad identificare gli aspetti e gli impatti ambientali significativi relativi alle organizzazioni che sono localizzate nella stessa area o operano nello stesso “cluster”. Le organizzazioni potranno utilizzare questa analisi nell’identificazione individuale dei propri aspetti ambientali significativi e nel definire il proprio programma ambientale e fissare gli obiettivi e traguardi per il proprio sistema di gestione ambientale. L’analisi ambientale dell’area e del “cluster” include sia un’analisi delle principali problematiche che caratterizzano lo stato dell’ambiente e le principali pressioni nell’area, sia un’analisi dei principali aspetti ambientali connessi alle attività e ai processi produttivi delle organizzazioni che operano nell’area o nel “cluster”. Nel realizzare l’analisi, devono essere considerati sia gli effetti cumulativi risultanti dalle attività / processi produttivi delle organizzazioni sia gli aspetti indiretti (derivanti dalla interazione fra i loro aspetti ambientali e quelli prodotti da altri operatori esistenti nell’area o nel cluster, o da imprese di servizi pubblici o dai residenti). Informazioni e dati sugli aspetti ambientali significativi devono essere forniti anche usando indicatori ambientali definiti in accordo con la EC Recommendation 532/2003. Gli aspetti e gli impatti significativi sono identificati sulla base di criteri di valutazione ben definiti, concordati dall’Organismo di Promozione. Questi criteri devono includere, fra gli altri, l’importanza per gli stakeholder (indicata ad esempio dalle preoccupazioni ambientali delle comunità locali o dalle priorità del piano di azione dell’Agenda 21 Locale,…). L’analisi ambientale, infine, deve includere una rassegna delle principali esigenze di stimoli e di supporti da parte delle organizzazioni operanti nell’area o nel cluster, al fine di poter individuare i principali fabbisogni per promuovere la diffusione di una gestione ambientale corretta e della registrazione EMAS.
· Al fine di rafforzare l’analisi ambientale e nel contempo promuovere la competitività dell’area e del cluster, realizzano attività specificamente mirate a misurare, quantificare e valutare gli aspetti indiretti dei prodotti identificati come prevalenti, raccogliendo dati e informazioni e mettendo a punto indicatori a supporto delle decisioni di progettazione e di miglioramento delle prestazioni ambientali legate al loro ciclo di vita. Queste attività possono comprendere, ad esempio, la realizzazione di un’Analisi del Ciclo di Vita di uno o più prodotti prevalenti, la definizione di Requisiti Specifici di Prodotto per supportare la valutazione ambientale dei prodotti delle singole organizzazioni o l’elaborazione di una Dichiarazione Ambientale di Prodotto relativa ai prodotti più rappresentativi dell’area o del cluster.
· Redigono una Politica Ambientale per l’area o per il cluster in cui le organizzazioni operano, che stabilisca i principi guida e le priorità generali basate sugli aspetti e gli impatti ambientali più significativi. Le organizzazioni potranno poi adottare questi principi e perseguire le priorità individuate come parte della propria politica ambientale individuale nell’ambito della registrazione EMAS. La politica ambientale dell’area / cluster deve essere approvata dall’Organismo di Promozione e diffusa a tutte le parti interessate nell’area o nel cluster.
· Definiscono obiettivi e traguardi comuni e un programma “collettivo” generale per l’area o per il cluster, basato sull’analisi ambientale e sulla politica, approvato dall’Organismo di Promozione e attuato dalle autorità locali, dalle associazioni di categoria, camere di commercio e dalle altre parti interessate. Il programma ambientale collettivo deve essere chiaramente identificato, pubblicato e accettato dalle parti coinvolte. Il programma deve mirare ad un significativo e continuo miglioramento degli aspetti e degli impatti dell’intera area o cluster. Questo miglioramento viene perseguito anche fissando obiettivi di continuo incremento nel numero di registrazioni individuali EMAS. Gli obiettivi di miglioramento possono inoltre riguardare le prestazioni ambientali dei prodotti prevalenti dell’area o del cluster, prevedendo ad esempio lo sviluppo di certificazioni ISO di Tipo I (ad esempio l’Ecolabel UE) e/o di Tipo III fra le organizzazioni interessate. Una volta che degli obiettivi e traguardi condivisi sono stati adottati e riconosciuti, ogni organizzazione (piccola impresa, servizio pubblico, autorità locale, ecc.) potrà poi, su base volontaria e in accordo con quanto previsto dalla procedura di registrazione EMAS, partecipare al programma ambientale collettivo e definire chiaramente il contributo della specifica organizzazione al raggiungimento dei traguardi dell’intero programma. Il programma potrà quindi comportare la possibilità per le organizzazioni di partecipare in progetti ambientali locali, quali ad esempio quelli previsti dai processi di Agenda 21 (le autorità locali e regionali e le organizzazioni industriali potranno per l’appunto supportare queste attività aiutando a costituire il network per EMAS).
· Assicurano, attraverso iniziative e strumenti di comunicazione esterna, che le parti interessate, gli stakeholder e l’opinione pubblica più in generale siano informate in modo continuativo sugli aspetti e impatti ambientali significativi, sulla politica, sul programma, sugli obiettivi e traguardi, sulle attività e sulle risorse per la gestione ambientale nell’area o nel cluster e come queste si evolvono nel tempo. L’informazione pertinente può essere trasmessa all’esterno per mezzo di un “rapporto ambientale” concernente l’intera area o cluster (similmente ad una Dichiarazione Ambientale EMAS per la singola organizzazione). L’informazione deve anche essere fornita utilizzando indicatori ambientali in accordo con la EC Recommendation 532/2003. Queste iniziative e strumenti devono essere in grado di ricevere, documentare e rispondere alle comunicazioni rilevanti inviate dalle parti interessate e dagli stakeholder (quali ad esempio: opinioni, richieste di informazioni, lamentele, ecc.). 

Su base volontaria, l’Organismo di Promozione può anche definire e fornire attività e risorse collettive addizionali, che possano sostituire gli adempimenti individuali del Sistema di Gestione Ambientale per le organizzazioni dell’area o del cluster. Fra queste attività e risorse, l’Organismo di Promozione può considerare le seguenti: 

· Ricercare soluzioni comuni sul piano tecnico, organizzativo e gestionale per risolvere i problemi ambientali delle organizzazioni dell’area o del cluster (al fine di aumentare l’efficienza degli impianti nella riduzione dell’inquinamento, di superare i limiti culturali, di definire e implementare procedure coordinate per gestire gli aspetti ambientali indiretti dell’area o del cluster,…); 

· Usare le stesse infrastrutture per la gestione dei vari aspetti ambientali quali impianti di depurazione, termovalorizzatori, discariche, ecc. e creare consorzi a questo fine; 
· Fornire assistenza nell’identificazione e nella valutazione degli aspetti ambientali indiretti, con particolare riferimento alle questioni legate al prodotto, ad esempio diffondendo e mettendo a disposizione i risultati della Analisi del Ciclo di Vita dei prodotti prevalenti e fornendo linee-guida per il loro utilizzo da parte delle organizzazioni, ovvero erogando formazione alle organizzazioni interessate a sviluppare le prestazioni ambientali di prodotto attraverso strumenti di valutazione, gestione e comunicazione (es.: certificazioni di ISO Tipo I e  III);

· Pianificare e realizzare iniziative di formazione, volte a migliorare la consapevolezza, la competenza e le abilità dei dirigenti, degli impiegati e del personale tecnico delle organizzazioni dell’area / cluster; 

· Fornire “standard comuni” (es.: Management Performance Indicators e/o Operational Performance Indicators, in accordo con la EC Recommendation 532/2003) da utilizzare come modelli di riferimento e benchmark dalle organizzazioni per definire e implementare i propri indicatori di prestazione ambientale, relativamente alle attività delle organizzazioni e ai loro prodotti; l’Organismo di Promozione deve rendere le organizzazioni consapevoli dell’esistenza di questi benchmark (gli standard comuni) e promuovere e favorire la comparazione diretta con questi benchmark.
· Creare team di auditor qualificati per condurre audit nell’area e/o nel cluster a condizioni favorevoli, oppure facilitare i cosiddetti “peer audits” (ovvero: condurre audit incrociati nelle organizzazioni partner con caratteristiche simili) al fine di supportare le attività di audit delle singole organizzazioni;

· Fornire alle organizzazioni linee guida e indicazioni continuamente aggiornate su come identificare e avere accesso ai requisiti applicabili della normativa ambientale (es.: registro delle normative, lista di fonti informative, periodici aggiornamenti sulle innovazioni della normativa e della legislazione ambientale, ecc.) su come determinare se tali requisiti sono applicabili ai loro aspetti ambientali.

Per poter essere inseriti nella sezione speciale del Registro Europeo per gli “EMAS Network”, l’Organismo di Promozione dovrà sottoporre le attività e le risorse comuni ad una verifica di parte terza indipendente. Questa verifica viene condotta da un verificatore EMAS opportunamente accreditato.

Il verificatore deve verificare che:

· La struttura e l’organizzazione dell’Organismo di Promozione, l’analisi ambientale, la politica ambientale, il programma ambientale “collettivo” e le iniziative e strumenti di comunicazione esterna siano conformi con i requisiti della presente Appendice e corrispondono alla reale situazione dell’area e/o del cluster;

· Le attività e risorse collettive addizionali alle precedenti, che l’Organismo di Promozione abbia volontariamente deciso di implementare, siano conformi con i requisiti della presente Appendice e corrispondono alla reale situazione dell’area e/o del cluster;

· Tutte le precedenti attività e risorse possano effettivamente essere utilizzate dalle organizzazioni (con particolare attenzione alle PMI) operanti nell’area o nel cluster per poter soddisfare i corrispondenti requisiti EMAS individuali e al fine di ottenere una registrazione di singola organizzazione. 

Una volta che le attività e le risorse collettive predisposte dall’Organismo di Promozione sono state verificate e convalidate da un verificatore EMAS accreditato:

· L’Organismo di Promozione sottopone una richiesta ufficiale al Competent Body Nazionale per essere riconosciuto come “EMAS Network” e incluso nella speciale sezione del Registro Europeo EMAS;
· Le organizzazioni operanti nell’area o nel cluster interessati sono autorizzate ad impiegare e usufruire delle attività e risorse comuni come un supporto per implementare e mantenere i corrispondenti requisiti dell’EMAS, al fine di facilitare e semplificare i loro passi verso la registrazione individuale;

· Le attività e risorse collettive già convalidate non necessitano di ulteriore verifica da parte del verificatore EMAS quando vengono fatte proprie e utilizzate da una singola organizzazione come supporto o sostituto per una registrazione individuale. 

* Il seguente testo deve essere considerato come il testo proposto per la nuova Appendice. La proposta è basata sulle linee guida già approvate e pubblicate ufficialmente dalla Commissione Europea nei seguenti documenti: Decision 2001/CE/681, Recommendation 2001/CE/680 e Recommendation 2003/CE/532. Il testo in corsivo è letteralmente estratto da questi documenti.





� I “cluster” sono stati ufficialmente identificati e definiti dal Rapporto Finale dell’European Commission Expert Group on enterprise clusters and networks come segue: “gruppi di imprese indipendenti e di istituzioni associate che: collaborano e sono in concorrenza fra loro, geograficamente sono concentrate in una o più regioni, anche se possono estendersi a livello globale, sono specializzate in un settore particolare e sono collegate fra loro da tecnologie e competenze comuni, hanno una base scientifica oppure tradizionale, possono essere istituzionalizzati (e avere quindi un vero e proprio organismo di governo del cluster) o non istituzionalizzati,hanno un impatto positivo sull'innovazione e la competitività, sull'acquisizione delle competenze e l'informazione, sulla crescita e sul dinamismo imprenditoriale a lungo termine”.
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